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ê  Ci si seriva da. pemooa 

Competente: 

^ q 

'^f'fM 
Ì)fthcheUo e l'elatWe. comparse che U prof. 

liCgnazzi veniva qui o|d-iìppi'estare . p^ .mi 

nel] 'antica mei'a d e i r ammaìutó^^^il i t r iva 
^ 1 *;k,^j. ^ "̂  ^ -

L > i J y -

Cosa ai dh:5KE; se Seir anticamera di 

un pov 

>£S.̂ -(. 
^ •< 

.. _ amputolola famiglia il ai do-; 
rib del operazione facesse un giulivo ban-' 
'òììcììó coti ti'iìc&siso ài brindisi ed evvìvaé 

iai ch i rurgo " operatore ? Ogni nomo assen- ; 

na to , ogni, animq ben fatto dovrebbe g iu^ 

dicare"Wzzi odrìmbeciìfr a ( i r%anche t t«n t i , 

/ • ^ 

J I 

« 

fzzf 0dffmbec!Ìfi qar^hanchettant 
compreso il clnri|rgo, io he per esser, fesleg 
giato f̂td incensatp: interviene at pranzo. 
^^^^^v^bene, il prof. Leghonzi si fece !• at-
^tr)eri iniziatore, orgamzsmtoreil guida dr 
una visita ai lavori di chiusura della rotta:;. ' 

giovani ingegneri aeìla j 
scuola d' appììcuzipné (? 

Fui qui non ci ^^Fébbe a ì t ro^^ direi 
che tanto il detto professóre^ quanto gli 
altri, più 0 meno professori, che a lui si; 

^ " * ^" "̂  " "• - ^ J r " ' "^ -̂  ' - ' ^ ,L ^ ' H " l ' i " ' 

' associarono non ci sembrano le persone le 
I ' I - * r ' ' , 

«adatte a guidare un'Jjspezione a luvo-

che fa fronte al disastro, di faccia a mi-
gliaja uT famieiie 4a meiì̂  senza Tetto, che 
perduto ogni avere, ogni masserizia, con-
tan9 i gioi'ui che lì separano.Jall'inverno 
che dovranno .afiróntare sproVìsu dì I W 
• cosiL f̂T- Il professoi'e,Legnazzìi^approfìlt» 
di tutfcpnOcjZasiOHi per Continuare ! |^1a-
media y é ( a t a ' s 0 f » i l ^ 
fino nel visUal'e una ratta dì fronte adi 

- • ' ^ 

y 

, , darsi 
mdisi 

rt 'd'ingegneria pratica, perclRi proprio que' 
(ìosi detti professori di pratica non ne san-
no Uff 15; a^^^essi come i giovani studen-

^ v e d e ^ p ó per lo prima volta un lavóro'̂  
- ^'^ 

di tal genere. Ma ciò è uno dei tOT pic-
cóU ainminicoli'déi faiiò sistema che ci 
regge urbis et or&ù. SI volle commutato 

una immensa sventura Si cerca 
importanza di trovar posto ad 
per un evviva, per ùn^hor inoa^ quella 

^pnta ormuLrpcida^^^^^^ sì clijamò^ cp-
^lifaìW'insurtìsiónR del Fenèt^Mf' * «'* 
pA^}^) fi pei' brucciursi a vicenda uh po' 
d'idcwlo e quindi per- cantare in còro o-
sanila al buon governo ci| |ji ha pre|nialì 

Le popolazioni, il consisflìotì 

tore Cavaiélto, ma ìl.Legnazzi, vi su|^i; 
col banchetto, cogli urrà è con una risibile-
corrispondcnzu del Giornule di Padova,' 
dove si ebbe il coraggio dì proclamTre Ga-
valetio uno scienziato ! - ' i 

'̂Quella gita 4ci 1»rg iovani per rie^' 
acire a cosa 

che per regolare lu prova dèlia; coronelìa> 
come è prescrìtto dai nostri vecchi autóri 
i più elementari e comuni (GaYaHerl, à F ^ 
;berti) e, tante altréMfeelJe cose si avreWiérc» 
.potuto far rimarcare a quei giovani, ed al-
lora forse sarebbero, mancati i brindisi,, i 
fervorini, l'adulazione .a chLè ih aito, ma 
l nostri giovani aTObbero veramente assì-
stilo ad una lezione e si sarebbe loi'o rispar-^ 
giuvto una rappresenlazipne di pessimo genere 

\^^, 

Lo sciopero di pressoché tutti gli ope» 

rai torinesi m questi giorni a v v e n u W di -

mostra c o m j g l a , q^estlone sociale ifnfiffa 

pressoché ignota in Italia, fuori che ai po ­

chi intelligenti, ha trovato terreno fecondo 
nelle masse. m^ 

h-tf. 

-. ''̂  ^ 

Sì comincia a TorìnOj il popolo più 

colto dello Stato e si Suirà in S ì d i i a ^ 

rinfluénza del ì^^ff ivò idee ^ovovl^ 
, ._ y 

r 0 V ft i*e 

.wj;> 

una^Jimostrazione aoclie fri noi? 
^ h m mezzo a (luesto rapulo prtìgcesso 

del pensìer^unapnoi che presto o taifi 
può produrre gravissime conseijuèiize, iii 

••^miM^ 

s -

>v^Mfi 

m 
lo studio matematico dì*^iesta no^a Uni­
versità in iscuola di appiicttzbuB senza for-
nirla di professóri addattì, ^me sarebbero 
valenti e provetti ingegneri, architetti, mec­
canici, i4rfu1lci, che associno le cognjssipni 
teoriche ad p«a lunga ed illuminata pratica, 
gpsorellè queste che non̂ t̂tHÒ possederà 
isérto chi fin Jórî ^̂ ro assistente ad un os-

ia avrepte%dovuto essere 
guidata da uomini seni e protici \ non dai 
professori Legnazzi, Bellavìtis junior^ Be-
netU ecc. 

V • ;;ieir-

. . ! • 

•̂  ^ i i ] ^ " L - t 
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^^1' 

>^ 

4^ 

servatono astronòmico ó chi faceva il mec-
iaSl^Ji^ti tore di lezioni t ^ ^ P ^ ^ su 
ciò, come dissimo, tiriamo innanzi, tf.fai ' 

Marna, •",- ^ '" :" • V ''"" ̂ ""' 

Quello che fece qui triste impressione 
•5*̂ 1jhó insiemo Costituì l'obbiettivo vero del-

Piiòbile de l l à '%^ ^ il 

:Allô ;̂ ,fc)yse in luogo ,d iy^^ ie fuor-; 
di tempo 0 di luògo uet Iranquìlio pranzo 

•_ - r f - - I 

che si sarebbe succeduto, dopo un sopra 
luogo SI triste, sì sareibe parlato delle cau­
se che déterminarótìtókròvinoso nccidentcj 
delle cause che pi;oi<;tìsspi*tr dì tanto 
chiusura, dèlia poca sapienza degli uomìll' 

fteqnici e 4nperiorìi dicasteri che diressero 
ed ènnrflygrono îJB'IavoiiQ.̂  deila coronella, 

ttìeÈlò.a questo ampio sviluppo di princif ii 
non sempre salutari, solo il governo 
talia Itìseia crescere e ÉWnu% gigante 
Ŵfi*'******̂ ^̂  ®̂̂  gwarèo Stalo, senza ima 

cure, senza un ^^^dÌhientó^*1^ti^-o 
dì Boriai • i . 

fc 
î  

t n 

' ^ , 

Si h^fede nella forza pei casi str®!^ 
dinari è sì yuol iguorafeché contro il 

bftstmdost su terreno inadatto e costruen-
dola con terre diJiilerente natura, disuoste 
in rilevato alla rinfusa e similmente della 

diritto non vi ha forza che resìsta, ne ab-
bia mai potuto resìstere. 

il giorno in cui la classe operaia, ira-
perfettamente *l^8catà, ''Wgtrà a chiédisre 
soddisfazione dei suoi bìsogriìi potrà tìù-
scire terribile anche in Itaha; ma la re-
sponsabilità di ogni crisi cadrà suU*egòislÌco 
partito dominatore che nulla ho^MÉò.liè 

proposto - per risolve^, lentamente e gra-
dualmente la ìinperiòsa questioiiè del pro­
letariato. 

1 1 

Visita, 

assoluta ignoranza di chi pratica e ( 
superiorità che".'approvò l tagli del vecchio 
argine, senza róumlii di opportune chiavir 

r\ 
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S^^il^K.'H.' 
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.a ^ ; 

I Sant'Antoni modefni 
lorni sono compariva nel Corriere 

cfi Ticenaa uitt|03i'i'isporidenzà da Pf 
r^-"fl^^^i^if l \T"^^f J 
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dova che fa^vS^giiito ad blenni ,ar̂ ^ 
ticoIid#Giomàie suddetto !l# cui si 

^^^ 

m 

notava il danno ,avulo,^dàl Municipio 

t ViS?Sa per errori avveniiti nella 
livellazione del Bacchiglione., 

ndénaa r i -Siccome quella cor 
guarda una persona j ^ n o s t r a cono­
scenza, un indispensabile, un Sant*An-
tonio moderno che*:.dalla consorteria 

" t " r J T K ^ S I - : - -h --j_A - , n . . -="• ..-^_L|^tì!* 

mente in p i r ' ^ 
governativa è chiamato contempoFfSea-

ghi e ad uffici dispa-, 
ratissimi - uomo che cOl^suo voto 
precipitato t r S i S ò anche la nostra 

Bre-

ed il Bacchigliene 

^ 

pilgyincia ad approvale u p r o g 
da^ cos i jg^ pubblichiamo>una parte :Ì; 

Lo liveììììziòne del Bacchiglione p sba-
'ry L H - J 

—^CLtJ 
- ^ ^ ^ 1 

i^ L 

L H - l v i - ^ 

^^l••.^rl^•J 

dì oltre un metro e raezzo.vi.. que-
sto errore e enorme, e non fa onore 
all'Ingegnere che lo commise r— nessuna 
ragione, ncssuniPfìnstificazióne può salvare 

ijyngegnér'Volcbele*—-'tutti lo dicono, egli 
lo sa e tace. Eppure su questo verdetWvi 
sfplbbé, se noh a ripetere, certo custabilìr-
YÌ le mitiganti. L'ingegnere VolebelFprì-

n \ I I 

ina di presentare al municìpio il progetto, 
l^lottopose alla approvazióne di,„,un uomo 
reputato fra i nostri migliori ìdruulicìj^? 
àìffatti il progetto è controfirmato dal p F o f . 

Non posso ammettere che il Turazza 
abbia raccolto quel gruzzolo di qualtrmi 
che il Municipio gli diede per la sola idea 
astraltu ~ questa la si avrebbe potuto de­
sumere da qualche trattato di ìdraulicd e 
se, questa soj^^fosse stata nepessaria a che 
ricorrere al T m ^ z a per la firma? Si trat-
tTO' quindi di esaminare il progetto nella 
aua pratica àpplicazione.iM^Da questa pre­
messa risulta la conseguenza die il profes-
»ore di idraulica o firmò senza esaminare, 
il che non sarebbe delicato, o^saminò scn-
za%eaccorcersl, delllerrore, il che darebbe 
indizio ben meschino della sua intelligenza. 

AI Volebele è vero è sfuggito un er-
«̂ rore colossaleiraa cni mi assicura che non gu 

fosse balenato alla mente e che la fede im-
mensa nel Turazza non abbia fatto svanu'e 
i suoi dubbi? Chi non^%tìmpréride che se 
non avesse avuto la sanzione di una cele-
bnta, avrebbe pm e pm volte ripetuta feoji; 
péràzìoiie fino a raggiungere Ja esattezza?^ 

Non è quindi giusto che il sólo irige-

gnere Tplebele sia fatto segno alle querele 

-^% 

n^. 

:̂ IÌ torrenti alpilii hanno la pendenasa di 2 
^«iiètri ^er chilòmetro 

e un nume lento. Ma errare humanum 
I r ^ ^ • ^ ^ . 

• \ 
I •- • ^ r ^ ^ I ' 

esOe l'illustre idraulico, ammettiamolo pu-
re, ha erralo questa volta, come ha errato 
nel Blf^pÙbBlico di Padova, nel giardi­
no Cor in aM e'bel. Polesine 

Perchè "e bene si sappia tihe a Padova 
nel i 8 6 5 fu costruito il Bagno pubblico 
dietro la Tivelhiifione di un ingegno,re con-
Jrofirmata dal prof. Turazza, e nelV anno 
successivo r acqua^il^cpsi sgarbata verso 
I suÒ'*f^islutore c ^ ^ ó n voler ^ S m e n o 
I \ • • ' 
- ^ • ^ • _ • ^ • H 

entrare nello*^%sca. Cl4̂ ^̂  nella medesima 
• ' j " . - " ' ' _ ' 1 1, " . . . i - i 

città si fu, per- errore di un'altra livel-
làziohe eseguita nel giardino Corinaldi ai 

^̂  Cappuccini dal medesiu^pjngi'gnere e con­
trofirmata dallo stesso praeésore, che l'ac­
qua introdotta ..con un preteso movimento 
ristagnò invece fomahdo, non Un lago, 
ma una pozzanghera che rese malsano 
quel luogo. Ed esempi di questa fatta se 
ne riscontrerebbero anche nei suoi proget-
ti in Polesine . 

Dopo ciò tìBi^fònciudiàmo còl Cor­
riere di Vicenza: 

Sul mèrito della questione nulla oppq-
RÌanaò al nostro corrispondente; se il Tu-
razza doveva vedere qualcosa e non ha vi­
stò, cèrto non gli tona ad onore l'aveiiiji 
posto il suo nome ^ t o quel progetto. Ma, 
noi, di: l i r fatto, più in alto che negli 

centro d ì ^ | t p le pratiche ferroviarie) a 

PadàVa il fC dì SiriaSto Piccoli nou si oc­
cupa del movimento dei cittadini com^llpn 
esistesse. E la Giunta, che pare si osuna 

•: . J . L 

& 

4 

dei contribuenti, che giustamente si lagna-
fflrdèll enórme somma sprecata dal flluni-
cipip per Un',,poera ìnesèguiU 
uomo divide '^t ' sponsabil i tà del VuìSbeìe, 
e questre u Twrassz jMMLiTurazza dove-̂  
va esaminare il lavóro, e deve confessare 
anch' egli di avere ibaglititO|;(e come !) -
o non Io doveva —r ed allora perchè con-
trofiFmore ed^appoagnire li progetto? E 

.^.sL^cK^ l^rrore si presenta così smisurato 

f4a cadere sottocchi u qualunque principiane 
te -^^basta leggere il trattato di livella-

anecD^ju carica, ad onta chejl pae-
se abbia dimostrato di non più volerlajja 
Giunta no%,,sÌ ;da un pMlìèrp a l mOTò j 

per favorire, incoraggiare) e proteggere ef­
ficacemente l'interesse più vitale delta città, J 

INConsiglio Conmnale a sua volta la-
scìa fare ^ 

L'î -^^^-L 

L JX • T r I J L 

solita bonarietà; e frattanto 
Padova dorme tranquilla i suoi sonni, men-
t ré Venezia, Bologna, Verona, Ravenna, 
Rovigo lavorano alacremente per ottenere 
la vittoria delle linee a loro più vanUiggiose. 

figr^hè njfirHaie ingiustificabile inerzia? 

tj. m 
uomini, che ci sr presentano innanzi, dob-
bianio rieercarné^lo ragioni: è/nnl sistema 
cj|ì|.desse riposano. Turazza e cop Turaz-
za molti altri erano stati creati lill'eooca 

m 

&- ; 

i 

eco un'altra domanda che rivòlgiamo 
agli ufflciosi^^scriltóri ael" ̂ jor«aZe di Pa^ 

• . • V i " . 

dova* Heponse, s*il vous plail. ' 

B a g n o - P i ù vpltej partigiani della prov-
visoria Giunt^nunieipale ci dissero in tuòno 
di.accusa: ama dite adunque ciò che voi 
-vorreste dalla nostri^Giunta: essa ha fatto 

— r I 

tutto il possibile pei' soddisfare il paeseW' 
E la verità di tali affermazioni è co-

fosci^l da tutti coloro che dui*ante ^ìi 
enormi Éfltri d i ^ ^ s t i giorni ebbero a . 
sudare gioijLO e notte, setìza trova 
o r a ^ 

un 
tregua. . 

Si spendono migliaja di lire in un 
museo, ^^sprcam&rventi^mille lire^ia 
s u s s i d i o ' * ^ f l W Ì Ì t r o : ma non à trova 
un centesimo pei^jn b a j g n o iri una città 

idi sessiintu mille abitontii ^ -

4el progeU9. è forse lo sono oggi, novelli 
S. Antonii a cui si imbonevfj di 

.L-^,-

rinnova-
:̂lî  

CUI SI imponeva) 
re il nairacòlo dell'ubiquità; essi dovè 
insegnare e fii^parte di tutte le commis­
sioni in futte parti d'Italia - Per fortuna sembra 

„ • ' . - ^ • :• • , . , . . . , . • 

che Paura non ispjirì tanto favorevole alla con-
r - ^ ^ 

sorteria Padovano, una fra le più potenti^ 

è^hìndì a sperarsi che il sistema comìnci 
• T - ' ^ [ I " I . ' " 

a cedere nelle sue fondamenta, lì giorno 
. • • • • • 1 ; ' • " , - ' ' . -

in cui le sòrti, del paese non riposarahtìo 
più in poche mani e gli s!u3ì e i lavori 
non saranno privilegio di chi ha bindèlli 
é titoli, ma si ripartiranno J r a coloro che 

^ ' • • • . *, ii^0é-^ • . •••" • 

coli coscienza ivi possono attendere, quésti 

sconci non. si rinnoveranno. 

La Giunta municipale è'pronta a biit!-
tare ì denari del pubblico in inutili scipc-
chezze, p^r isparmiar l i tutte le volte che 
è necessario spendere., . 

Siete stato, lettore,, fuori Porta, Sara­
cinesca? : : Ì U S ^ ^ ^ J 

Io ci sonò stato una volta e non vi 
rilorno più — iiu miglio di strada, puzza 
nei canalij corrente rapida ueiraqua, pulci 
ed indecenza nel baraccone di legno sullS 
spiaggia, l inu t to degno d'un villaggio [di 
barbari, piuttosto che iFflna città c i f^Fe 

• " i t . • • " ' • • ' ' • • ^ 

-T'Z -
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E-NOTiziE VAEIE 
F o r r o v i o . Mentre il CousigUo Pro 

m 

Vinciale attivamente si occupa' néirihipor-

tantissima questione delle ferrovie j méntre 

quanti sono ic ì l ta^^nlelJ igeut i nella pro-

^vinciu h£inW%volto la loro ottenziònls^^^ 

' \> mm 
:ECCO le Sfifone di tBPtt^mmistraèione 

ÙMnicipalr che pretende di,aver fatto qual-
^he cosa Ji utile aL paese ! . , G. S. 

Cr io rna l i i s imo . Ci si annunzia da Ve-
npzia lu pubblicazione qi un nuovo srior-
naie ouotidiano. col titolo ; La Veneta de-

mocrazia. Auguriamo prospera ,^y;a.al .con« 
fratello, ^ -

i lì 
f t >. 

xìone del prof. Còliti per sapere che i so­

i e cure sui numerosi progetti in 
gis'o; dai quali può diprendere gran parte 

1 dell'avvenire d?l Veneto, solo il Comune 
•t 

^^J^^^^^^ s* mostra inerte, tranquillo, 
indifferente spettatore degli, avvenimenti.' 

j • • I 

A Verona il Sinduco Gamuzzoni è il 

'̂ Pare che il Dirdiore d )̂;̂ nî o^5^ .gior­
nale sarà il ;sig. Ausonio Ta)'dm|m^ ^ià no­
to per altre pubbiicazloni da luì dirette. 

— COSI pure sappiamo esservì int|pzì,oné;a 

Venî zia dì pubblicare settimafliìmente un 

piMÌodico btillaMe; vivace, redatto/da yii- ' 
lenti scrittori. ^ •Il 

^Incoraggiamo ì nostri amici d jV^ne-
zi a a non lasciitrsi arrestare dalle difficol-

I 

la; la loro costanza deve vincere tutti gli 
ostacoli. 

'fsi. 

:€• 
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b ^ i órdeiiòne il "^ofjUamento^^i^e-
"n'iv 
• T ^ ^ 

nulo schiettanìente liberale. Una 
di rinano negli egregLredattori. ' 

& Mmio^j^Kh Provincia: in brevissi-
V I " , 

K "• ' —in 

mo tempo seppe <|Uenere le simpatie gene-
•immn *iSS^« 

rali. 1 àaìdlti della democrazia crescono 
ogni giorno, è indizìo,i|^prossimjìjiltorìa 

l$o<3rologia '— Un*altru nobile esi­
stenza si siVelisel Antonio Palértiao nostro 
concittadino dopo Uiiiga e dolorosa malattìa 
moriva in questo civico spedale, ove a pro-
prie spese veniva curato, alle cinque poni, 
de! 3 Agosto. Amò la patria e_,per essa 
combattè e soffrì. Fece con Onor?la cam­
pagna deW860, ed al Volturno e preci-
samente al Ponte dì Maddalòni eBbé onore­
vole e mieritata distinzione. Ritornato in 
patria fu onesto ed intelligente operajo. Era 
ascritto nella Società dei Reduci in ifuesta 

I 1 . • I ^ . • r,\ 

città. Gli amici ed ì compagni d'armici 
i i . ^ I 

w 
j^-z-^ *-j— -

serberanno memoria perenne ilelja bontà 
dell'animo suo M ^ ' sentunenti veramente 

' ' ' LA ^PRESIDENZA 

1̂ 

patriottici lif 

della .JSocie/ò dei Meduci 

• ^ 1 fc 

-W -

,1 Viene gentilni^nte comunicato e 
pubblichamo il seguente: 

i n più giornali ho Jetto espresso il de-
sideWo% il pensiero per la formazione fra 
noi di un Cimitero. Ricordò anche che per 
d addietro oscillavano gagliarae delle su-

'8Ce|||>'ità. Sempre .lodevole Jdea^ e giusti-
flcltfc caldi rl^^tiraenti, tanto più poi, 
sendocchè l'attuale nostròrcìmìtero fino dal-

! %^pa origine fu ripr̂ ^̂  una e per 
milìe ragioni. Ho "̂ ifftéso ancora *Ì'iag»tarsi 
delie mentì per svariati progetti, che .0 
eran copie poco felici y o si spingevano 
fra le hubi gigantìj iti una^garola costosis?* 
sìrai sempre ed inconciliabili ™"" 

E sotto di queste impressioni ho chìè^ 
sto a me stèasò, se pure scelto fra i mol­
ti il migliore fosse pur maturo il tempo 
d'attuarlo. E mì̂ 4è sembralo Che fino al 

{ ' ' • ••"•• • S?^!* 

dv d'oggi non si abbia pensato che ad una 
cosa soltanto: alla parìe cioè, materiale. 
Ma io dìrèFIlve, l'Istretto il pensiero a •qué­
sta parte soItantOj non si fosse a tutto so-
damente pensalo. Perchè una istituzione 
che bene s'acconcia in un ordine d'idee, 

• ^ - - I I 

è sotto le inflùenzeM^]^m tempo, lu stessa 
istituzione disarmoriKì^a : soUp ^̂ ilTe pres-^ 
siohi di t>mpi, è sotto ùl doroioio.di altre 
idee. Temerci quindi che st ineltesse a ca-

• ; ; i ^ ' ^ ' - . j • / ^ t e l ^ J ' . - , • • • • • • . • • • • . • 

po, CIO che dee venir poi ; temerci cioè 
che si fosse dato unico il pensiero per un 
grande edificio, seiiza prima aveiLdato con­
venevole ; svoigimeuto alla i(lea ;iSor|Xf̂ ^o -̂
sifl' al modo intellettuale d'intendere una 
fondazione di questa fatta, oggidì. Perchè 
oggi'dW :̂-1^ hiee mdràii e le religiose si 
sono spostate. tal poco dalle vecchie, vSiS 
a dire si sono svestite e si vorrebbero più 
(lifusamehte svestire do quelle auliche pre-

.giudicate, e renderle accettabili il più pos­
sibile per esteso, siccome dì necessità deflu-

"énti da un nuovo.̂  ordinodl civUe progi-es-
ioi Ed in queste'idee progressiste ben s'ac-: 
coftioda la lègge' diWIe che Wòltì conside­
rate tutte le relisioni uarualì in fiiccia alla 

Itessa, quando Ja legge^^londamcntalé dell^^ 
Silfitò già ùnissona pronunciò la libertà di 
coscienza e quella dei aulti. Per tal modò"̂  
sbandite le in<]:iustfì tolleranze delle une 
ed il prevalente odìalò'^domìnio dell'altra; 
e poiché siamo tutti divenuti figli legittimi 
della grande nostra famiglia, seiì/.a che ne 
v l i tp rirnpro êrò^̂ ^ ò̂^ onta se V accidente 
non; ti getti ad una porta di cattolica chie­
sa ad invocar sul tuo capo bambino ed 
insciente il versamento della salutare aequa 
battesimale, mi tohia necessario pùi che 
mai ora J\ chiedermi, se J a istituzione og-
gidì di un cimitero sj£tt considerarsi me-
gllo una. mera civica istituzione, anzicchè 
purnniente religiosa^ c^ fc fu gjB|^biitf'' nel 
vècchio tempo^ e ai conserta pure oggidì, 
E forse che una tall^dortianda direttamente 
condurrebbe alla soluzione di altre r i S 
che che mano mano s'affaccierebbero nel 
delicato argomento* Per cui, ripeto, intem­
pestiva e precoce nn senobrerebbe. qualun­
que accettazione di progetto,ITCIÌ cimitero, 
senza previamente aver discusso, reso ben 
definito e determinato il carattere morale 
della istituzione nel|e varie attenenze del 
civile consorzio. Wer passato sotto il giogo 
del doppio dispotismo,, non poteano sorgere 
né domande, né questioni dì questa fatta, 
perchè a priori reprobe e sbandite^j^yi 

• • • . . i S ^ S h s t ì S * . 1 • ' • - - • • . . • . - i l ( • • 1 . . '" L 

comprimeva i! concetto della religione cat­
tolica dominante, ed al concetto doir altare 
unissone servivano le baionette del Wono, 
per cui era Jrrecu§abiie quella Impresta giu­
risdizione. Ma oggidì diviene pur^ questa 

%na istituzione che giustamente;- donàanda i 
suoi sviluppi, che vuòl|4;ìsser tolta dOTi-
ceppamenti, e sceverata/da pregìudizj, e 
coti^avvlata nel suo unico, morallf^é lo-

istituzione che in se raccoghe nel suo gran-
de p.ensiero filosofico-areligioso tutta la nostra 
famiglia per isvariate che sj^|av le creden­
ze, e le aspirazióni e ciò omil'améhte, iima-
noraente, senza odiose preferenze, fènza ri­
buttanti restrizioni, o privilegi, e sfìza in-
giuste ed oltraggiose esclusioni. Stando a-
dunque inconcusso il fondamento di egiia-
le rispetto, e di eg«a|^j giustizia per tutti, 
parmì che al cimitero da fondarsi debbano 
premlitersi svariate considerazioni; sulle 
forme accettabili a partile dal gronde con .̂ 

luce, ] « | p tutto impregiudicato lo svolgi^ 
• • - - . • ' - , . - , . • • • . . " • . - ^ ^ ^ t i m r , 

mento ai felici ingegni di cui abbonda que*^ 
sta nostra città, sìeno in pubblica sede lo-
cati, sieno obliati nelle lóro private pareti. 
E sarà foHe poi, che aggiungerò ncll'a-
ppa if*!«^^ il mìo granellino, che restrìn­
gerei, e lo dico ora, in due sepoiplicì con­
cetti còncìliatìvi, il rispffito péirHiaU, e le 
relative opportunità, impregiudicatp luscian* 
1 ' • ' , ' , - * • 

do il grande morale principio che deve in­
formare oggidì questa istituzione. 

Sta n vefeFé che ho scoperto la qùl^' 
dratura del circolo!'no: niente di tutto i^J 

^ • 

m 

questo. Ma non dì'rndo^ avviene nella ri-
cerca della verità, che la si cerchi dtlòh^ 
ttmo nel bujo, e per ^ ^ l o s e vie, quando 
questa talvolta vi sta dappresso, lì lì éottò 
gli occhi. Mi tengo però in serbo, in at­
tesa Hegli altrui migliori S'^ffSW ed ihdi-

.̂ è i . . 

rizzi, perchè il cimitero è poi un morìu-
mento; e perchè l'epoca e il modo dèlia 
sua fondazione racchiudonoia.misura della 
icivìità ^M^ secolo a base tei giudicfo dei 
futuÉi.^^la civiltà del secolo sta ne lP i i^ 

T. ^-m-FT-

naizare un Panteon,^^Mb si voglia eri-

ûn cimitero. Questo scambio eleve-

?; 

t ^ 

rcDDe un imperdonabile errore, erróre che 
ih altri oggidì sMnContra. Perchè 11 carat­
tere del primo s'informa ad uria idea, 
quello del secondo ad ùtì'tfltra. La srah-
diosità del primo subliman4o^r intellètto 
diàti-àe e conturba i ^ t ó S • « n ì ^ ^ 
questajg_|aeglio si raccoglie in un inòdesto 
é*W^iÌlo pensiero'ali'ÓMbi^a di un-ci­
presso, e da esso sorge quella 

. . .' . celeste . . . ." . ' "•• 
Gorrisfmndehza d'àmòi-ó'sì s^nsi, ' 

^^^- ^^^^ lSlfc®^ '̂"^o" i r vivo, e r estinto 
^ ^^ * I 

ma qui trascorro', è m'ail»-
•esto^ serbando ^^opportunità rientrare 

J--k-Tri ir^T n^h-

con noi 

In materia. * - 4 -. ^ i ^ - V 

M. 
fl f. 

i-t^^^ 

'^ 

celtp fiiosouco-moralej perche se (ircoscrit-
io il cimitero o create preferenze religioso, " 
-sarebbe'monca una tale istituzione, e così 
vitalmente ferita da recare onta al secolo. 

I - I ' I J I ^ ^ 

E tali forme accettabili dovrebbero, pure 
essere uniformi al pronunciamefìto dì una 
netta ed esclusiva giurisdizione, non poten­
dosi ammettere il simultaneo concorso di^ 

^ due svariate giurisdizioni: ammalgamento 
affatto Jnconcìliativo pei diversi e forse diti-
inetralménté opposti principi che la guidano. 
^ Toccali così di volo questi punti sulicn-

^nr,^ :?! •^-

Lv ^ 

^ H , 

• ^ ^ 

^ • ^ 

m 
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ti, e fuon Iplti dal ginepraio ove si na-
scondevanOj, mi sofTernio, « m e solo ba-
stando*11Faver gittato^iiul tappeto dellil 
studio iin^;gome|i^senza la p r e ^ a c -
curata disamina dèi qffàle, prematura mi 
sembrerebbe , e sconsigliata anzi, la scelta 
di qualsiasi progetto, e vorrei chiudere 
questé^Wèvi. p̂ arole Col;;tracciare concreti^ 
prindgali quesiti in ma^ia.Pptrei anche 
arriffiiìarmiStellarlo, e piarmi potrei anclie 
addentrarmi nello sludìp delle soluzioni. 

: nn^zia;^;^ 
IVon riuscirà'dlscnro, io credo, a tutti 

que' vostri lettori che la necessità costrinse 
a non abbandonare i loro aifari, di aver 
notizie di questa antica regina.cheWr due 
mesi deiranno ricinge la frónte della splen-
dida coFfnj che :la. palesa dominatrice del 
mare Adriatico.^^ 

hi nessun altro periodo dell' anno^^Ve-
nezia è seducente come ora ; W gli strani 
mutamenti di temperatura della prima metà 
di luglio concessero lento svilupoo. all'aq-
correre dei forestieri, il torrido calore di 

, c -V 

questi ultimi gìoiTOli.fecearnvare a flotte, 
a migliaja, da ogni parte, d î mondo. 

" > < L T ' , K - L ^ • ^ ^ - ^ . ^ , i • 

E tutti ebbero a convaicersi che la de-
caduta, la molle regina, s | | ,per rjpy^j|^ 
dere nuova vita, sta per lanciarsi nuova-

* - - • .1 

1 - t i ì 

Ma teniendo dì aWebbiare anziché portar 

^menle nel vortice delle conquiste 
non più ottenute colle galere della répub-
blica, ma sibbene colla pacifica costanza 
dei solerti cittadini. 
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Appena arrivati, i fòrré^liePi, si riveV-
sano al Lido, ove dalla mattina alle..^sei 
fino alla mezzanotte i vaporetti dello Sta-

^bitimento Genovesi QI^QM, Favor ita. da 
due .pontili, punto orabreegìijtij partono 
ad ogni mezz* ora. 

^^È uno 
i - i ^ 

Jb 

ettucolo meravigìlbso codesto 
^ . " - • * r " 

deilMncessanle avvicendarsi di misrlìaia di 
l)ersone,Jn^.miile fogge, dì mille Colorì ve-
slite, sedute sulle rapide vaporiere solcanti 
là classica lagnna'j costeggianti ì palazzi 
della Riva degli Schìavonì, i Giardini, le 

sica al Giardinétto i*e«le (sempre dimezzasi 

^^ °" *Ì&;^"^^fl?!^'*^ cancellatai^he i ^t^j, 
neziaili non r i S i r o ito peranco a for le 

•*'"*'̂ ) j l y f e l ' ^ ^ " Maschera, ed il M o ^ 
oLMalibran: il Dl*óssimo arrivo,di tìoto 

»^»SK 
ì« 

2 |.'g à S ? ' 
^ t 
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gn»; 
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numerose isolette, 
- ̂  I 

- r 
' r 

,iAI Lido, per lo Stabilimento Genovesi 
f * . - i • l i . . . • • • , ' . ! • a . •, , , • : 

wì attende un ampio, luogo, infuocato stra- i 
done, dove non trovate un albero a pa-

• ' ' • - • , • " ^ ^ é m - i : - • • ' ' • • " . ' • . ' " L ' • - • . : ' - ^ 

sano mille lire; e euai se la benementa : 
Impresa Fai non vi assistesse coi suoi bu-^ 

• •^^F r - - ^ . - _ 

• V T + ^ 

cefali più 0 meno indomiti e co' suoi om? j 
nibus p iùo meno eleganti!^ '4 

Finalmente, smontati dal veicolo, attra-
Veì-satò un ponte di legno sul mare, vi si 
presenta l'anticamera dello Stabilimento, 

assiepata di gente che va e viene, teatro di 
un movimento perpetuo, di un via-vai me-
ravisrlìoso, ove spiccano le eleganti toileUes 
(Ielle si^'nore chC' numerosissime attendono 
il turno del camerino quasi sempre occu-

gete 30 mille forestièri, fra i 
LB • , _ _ 

quali moltissimi Lombardif??yivacÌ.iran«hi, 
attivi, olle girano dodici ore de! giorno 

P^'' *̂ S"» "S^g>;i.per «gnf,̂  via • ed allora 
comprenderete lì mio entulfatmo per la ri-

E questo movimento momentaneo, 
• \ • J 

m^Agpn privo di oonsèguenzè, né .senza 

- i-
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traccìe, va innanzi per importanza Parrivo 
^del Ceijlan, lo stabìlimliB a Venezia del-

• co 
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tìa Peninsulare, coi viaggi periodici di gran-
qi vapori inglesi, che uniranno il commer-

,̂ ciò deir Oriente con quqìlo dell'Occidente 
per la via dì Venezia, 

** E il banchetto col quale jL^ Munirlo 
e la Società Peninsulare ricambiaronsi cor-
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Dato*tìrs,KUn grande salone, ad uso caffè, 
sala da pranzo» sala da lettura, un'am-
Dia loa-eia sul mare., e due ale di camerì-' ? 
ni, costituiscono lo stabilimento Genovesi,! 
li favorito dei bagnanfi^Ti cui concorso ap- ' 
pena basta la sua capacità., 

Che se il Giardino appena abbozzato, 
dalla f«yor/fOj due tiri di schioppo lontano,. 

^^ 

tesi espressioni e forti promesse: e nel 
quale si distinsero per schiette e dignitose 
parole i giornalisti-alleati, ed il nostro a-
mico .^ im del iewipo, VÈ.:im^«izio di 
più che finalmente Venezia ha i m p r e s a 
h sua posizione e sta per riafFerrare la sua 
fortuna. 
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Tregua adunqe ài piagnistei, e làbo' 
remus^m 
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non dà direttamente sul mare, il suo caf-
V • • .L . ^ J I 

fè-saione, i suoi viali, le sue future colline, 
vi fanno passare la sera al fresco qualche ' 
ora impagabile. 

mezzo a tutti questi principii di 
ì , " T _ 1 • , . ' " • 

stabilioìenti,, che negli anni venturi miglio­
reranno, si aiclifesperannò, q, ^ìombreggie-
ranna^»Htiettete un mlmito numero ai don-
ne, non poche leggiadre e graziose, novelle^ 

r * ' - I I " -

à ì̂Sajadi d î tempi moderni, date lino sguar-

II Gerente respoiisùbile TodesCato'-Carlo 
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dò al placido mare, le cui onde leggermente 
i n M i p t t ì ^ n f o n o rt cullarsi ai,vostri pie-
dì* ammirate la luna'i cui argentei raggi 
si riflettono sulla limpida acqua, tenete 
calcolo deir infinito orizzonle;,,.ricordate che 
la spiaggia per.un buon miglio in dolce 
declivio vi cQpduce senza asprezze, senza 
Incomodi fra le iìde braccia dei pudichi la-
vacri, e poi ditemi se lo spettacolo non 
vale che si si miipva per goderne. 

Certo il servizio dei vaporétti lascia 
a desìderarcj e il prezzo dei caff'è e del 
restaurant è pm grave che a Venezia;, 
certo molte cose abbisognano di riforme:! 
ma in oenì modo concludete con noe cheb: 

• • • •'• ' ^ \ \ - - - • ' . • • ' 

pei primo anno non potèvasi domandare ' 
01 più. 

r I • _ 

A tuttd^^(jiìtstW aggiungete arieora una 
Kìte dei Redentore, una Regata in Cana-
lazzO; una Serenata alla Gìudecca^ la mu-

1?mÌÉ^Ì' 
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Questo Stabilimento in amena^e pitto 
resca posizione, dove spirai-un'aria pura 
t leggiera, viene alimentato da una peren­
ne e abbondante sorgente di acqua puris­
sima, che mantiene inalteràbile la tempera­
tura di 7 ' B. 

Possiede comodi ed eleganti locali, e 
sale da agni, provvedute dì naeccapismì 
peî fettì, che iojpscono l'acqua con la vo- IHMH :̂, 
luta pressione. " "̂  

Non vi mancano pfSleggi ombreggiati, 
e un giardino abbellisce l'anteriore pendio. 

Vi si trova tutto ciò che richiede la 
^vera cura idroterapica. 

Medico direttore, {B^^ dolt. Occoferl 
Medico consulente in Venezia, 

Cav. Antonio Dr. Berti. 
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Prima consultazióne medica obblitra- , 
_. , tona.. V -, v'̂ î yg î••>••• . I^'-W. 

Pensione giornaliera compresa la 
' cura , . , , . , . . . V . ) ) * 7.BO 
Id. giornaliera senza la cura . . . » 6.50 
Id.per ragazzi al disotto dei iO anni )) 4. 
Id. per le persone di servizio . . . )) 4-
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